
P
er le nostre imprese l’Iraq è un Paese molto
promettente. Come in ogni terra appena uscita da
anni di guerra, le città e le infrastrutture sono
completamente da ricostruire. Per fare un esempio,

le stime del governo prevedono l’immediata necessità di
realizzare almeno due milioni di case e venti università.
Quello che distingue gli iracheni dagli altri Paesi nelle
medesime condizioni sociali, politiche e urbanistiche, è però
la grande capacità economica, visto che lo Stato arabo
esporta qualcosa come 3 milioni di barili di petrolio al
giorno, e la sua capacità di pagare è garantita. Se le
opportunità sono tante e invitanti, i dubbi che attanagliano
gli imprenditori non sono pochi, concentrati sull’affidabilità
delle relazioni in una zona che continua a dare l’impressione

di essere pericolosa e instabile.
Per risollevarsi comunque l’Iraq ha

estremo bisogno della
collaborazione dell’industria italiana
ed europea, e così i suoi ambasciatori
lavorano senza sosta. Ieri mattina
l’ambasciatore Ahmad Bamarni è
stato ospite dell’Università di Brescia
dove, spalleggiato dalla società di
consulenza strategica Sei Consulting,
ha incontrato una folta platea di
imprenditori bresciani. Bamarni ha
descritto un Paese «che ha grande
voglia di tornare alla normalità» e
parlato di un governo «deciso a
eliminare l’invadente presenza del
terrorismo entro uno o due anni».
«Non dovete credere che le immagini
che vedete alla tv siano la realtà
irachena - ha insistito - altrimenti

come avrebbe potuto il nostro Pil salire del 6% in 12 mesi nel
2015? Quella è solo una piccola parte della nostra vita. Per
ripartire ci serve una mano e sappiamo che Brescia è tra le
realtà più capaci ed attrezzate per farlo. Cosa ci serve?
Praticamente tutto, dalle prese della corrente ai pezzi di
ricambio per le automobili, dai rubinetti a porte e finestre.
Quello che non manca poi è vecchio, e ha comunque la
necessità di essere cambiato. Chi si fida di noi avrà modo
non solo di arricchirsi ma anche di impostare un business
destinato a durare dai 25 ai 30 anni».

Oggi l’Italia è il primo partner commerciale europeo
dell’Iraq e il sesto nel mondo. Gli ultimi dati ufficiali rivelano
che il nostro Paese nel 2014 ha inviato o fornito a Baghdad
beni e servizi per circa 1 miliardo e 200 milioni di dollari. A
proporsi come punto di riferimento per le nostre imprese è
la Sei Consulting - rappresentata ieri in via San Faustino
dall’amministratore Ivan Losio - capace grazie alle sue
relazioni internazionali di individuare in Iraq clienti pubblici
e privati settore per settore, come di assistere le aziende nel
disbrigo delle pratiche burocratiche, nella trattazione degli
affari, e nella fase di definizione dei pagamenti.

BRESCIA. Singapore chiama e
Brescia risponde grazie
all’inedito «educationals
tour» organizzato alla storica
forneria «El Forner» da Ita-
lian restaurant consulting
(Irc), società di consulenza
con sede a Dubai e specializ-
zata nell’affiancare chi, nel
mondo, desidera aprire eser-
cizi di ristorazione ispirati al-

la cultura mediterranea. La
«missione», unica nel suo ge-
nere anche per la stessa Irc,
ha portato nel negozio-labo-
ratorio di via Noce una trenti-
nadimanager del settore«Fo-
od & beverage» di Singapore,
particolarmente interessati
ad approfondire le conoscen-
zerelative aun modello di pa-
nificio che offre e propone
molto più del pane.

Il modello. Ad accompagnare
ladelegazionedel sudest asia-
tico nel «viaggio» attraverso i
segreti della panificazione,
PaoloPiantoni, unodei duefi-
gli d’arte (l’altro è Andrea) di

Davide Piantoni che, ormai
inpensione,continua avigila-
re sull’attività di famiglia.
Una delle più antiche, peral-
tro,della storiabresciana. Na-
ta dall’intuizione di Luigi
Piantoni che, nel 1937, fondò
ilprimo forno in via Benacen-
se, «El Forner» è cresciuta
esponenzialmente conle suc-
cessivequattroaperture incit-
tà da ricondursi proprio aDa-
vide, che a sua volta ha tra-
mandatola passione per que-
sto lavoro ai suoi figli.

Oggi «El Forner» conta
quattro punti vendita (oltre al
negozio-laboratoriodiviaNo-
ce, le altre rivendite sono in
CorsoMartiri, via Elia Caprio-
lo e via Gramsci) mentre altre
due «botteghe» sono ai bloc-
chi di partenza: precisamen-
te in corso Martiri (il negozio
verràinaugurato lunedì pros-
simo) e inBorgo Trento (per il
quale si dovrà invece aspetta-
re settembre).

La testimonianza. «Il segreto
per far bene questo lavoro è
capire che a comandare non
siamo noi, ma gli impasti»
spiega alla platea di manager
cinesiPaolo Piantoni,chesot-
tolinea come al core business
del pane (copre circa il 50%
del fatturato, con oltre 40 va-
rietà di pane fresco giornalie-
re) sia oggi necessario affian-
care una produzione il più va-
riegata possibile, dalle brio-
chesai panettoni sino alle fet-
te biscottate e ai grissini.

Solo con i prodotti «da ne-
gozio», El Forner fattura oggi
oltre 1 milione di euro annui
(la forza lavora è di 14 perso-
ne, tra titolari e dipendenti).
A questo business si aggiun-
ge quello derivato dalla forni-
tura di prodotti da forno per
ristoranti e catering, senza di-
menticare la vendita delle fa-
rine (con marchio Petra). E
proprio la farina, molto ap-
prezzata all’estero, è valsa a
«El Forner» il contatto con la
società di consulenza di Du-
bai votata a far apprezzare
l’eccellenza del Made in italy
gastronomico. Entusiasti i
manager di Singapore, colpi-
tidalla passionee dalle attrez-
zature da cucina che hanno
consentito a una piccola
azienda familiare di arrivare
dove non avrebbe mai imma-
ginato. //

LA TESTIMONIANZA

«Il terrorismo
è solo

una piccola
parte

della nostra
vita»

L’ambasciatore

Ahmad Bamarni

L’ambasciatore Bamarni con la Sei Consulting

«L’IRAQ HA BISOGNO
DELLE VOSTRE

IMPRESE»

Giro d’affari.
Unmilione di euro. È quanto
mediamente fattura, all’anno,
la forneria «El Forner» con i
prodotti da forno preparati nel
negozio-laboratorio di via Noce.
Costituisce un’altra fonte di
incassi, invece, quanto ottenuto
dalla dalle vendite dei prodotti
da forno ai ristoranti e ai
catering e delle farine con
marchio Petra.

In provincia.
Sono quattro i punti vendita -
all’interno dei confini cittadini -:
riconducibili alla forneria «El
Forner» ed altri due - come ha
annunciato Paolo Piantoni -
apriranno i battenti entro la
fine del 2016. Nei punti vendita
sono impegnate circa 7 persone,
mentre altre 7 lavorano
all’interno del laboratorio di via
Noce e una persona è dedicata
alle consegne.

El Forner diventa
un caso di studio
per manager cinesi

InviaNoce.Al centro Paolo Piantoni circondato dai manager cinesi

La storia

Angela Dessì

La forneria bresciana
è stata suggerita
alla delegazione asiatica
dalla Irc con sede a Dubai

FlavioArchetti

I NUMERI

- Gli annunci economici si ricevono tutti i giorni
feriali dalle ore 9,00 alle 12,30 e dalle ore 14,30 alle
19,00 (sabato chiuso) negli uffici di Numerica, via
Lattanzio Gambara, 55 - Brescia. Potete richiedere
un preventivo inviando una mail con il testo
dell'annuncio a: preventivi@numerica.com. Non si
accettano avvisi per telefono o raccomandata.

- La tariffa delle rubriche è di € 0,99 per parola;
le sole rubriche «Domande di lavoro» e «Domande
d’impiego» € 0,50 per parola, minimo 16 parole.

- Coloro che non intendono far figurare il proprio
indirizzo nell’avviso possono utilizzare il servizio
casella istituito presso gli uffici di Numerica,
aggiungendo al testo dell’avviso la frase: «Cassetta
Numerica - 25121 Brescia» computata per 5 parole.

- L’importo per il noleggio di una cassetta
Numerica è di € 0,52 per 10 giorni, € 1,03 per 20
giorni, € 1,55 per 30 giorni.

- Tutte le lettere indirizzate alle caselle debbono
essere inviate per posta e saranno respinte le
assicurate o raccomandate.

- Documento d’identità obbligatorio: PER
DISPOSIZIONI DI LEGGE i Sigg. inserzionisti DEVONO
ESIBIRE AI NOSTRI SPORTELLI, UN DOCUMENTO
D’IDENTITÁ all’atto della presentazione del testo da
pubblicare.

- Tutte le inserzioni di offerte di impiego, di
lavoro o di rappresentanza debbono intendersi
destinate, ai sensi dell'Art. 1 della legge 9.12.77 n.
903, sia agli uomini che alle donne.

- Si informano tutti gli inserzionisti di annunci di
ricerca di personale relativi a qualsiasi rubrica che, in
caso intendano pubblicare l’annuncio mantenendo
l’anonimato, l’Editore è comunque tenuto all’invio
dei dati del committente e del relativo annuncio al
Centro per l’impiego di competenza, in
ottemperanza al decreto legislativo n. 276 del
10.09.2003 e della successiva circolare del Ministero
del Welfare del 21.07.2004.

-21 Offerte
di impiego

- AZIENDA leader nel settore
impiantistico seleziona impiegate/i
telefoniche/ci per la sede di Brescia.
Per candidarsi inviare CV a
impianti.bresciaxgmail.com 

- CDS COSTRUZIONI ricerca per
inserimento un responsabile ufficio
tecnico, per coordinamento e gestione
team, preventivazione, acquisti,
computazione, gestione progettazione
eseguita sia internamente che
esternamente e interfaccia con altri
gestori commessa. Preferibile esperienza
di 5 anni maturata in società di
costruzioni o immobiliare. Età 30-45,
titolo di studio ing., arch. o per. Ind. Il
contratto prevederà l’assunzione a
tempo determinato per circa 3 mesi, salvo
valutazione di continuità, con sede di
lavoro a Erbusco. Gli interessati possono
inviare il proprio curriculum vitae,
completo dell’autorizzazione
trattamento dei dati personali, a
curriculum.vitae.bsxgmail.com.

- CODESS SOCIALE seleziona risorsa
madrelingua inglese per incarico presso
scuola dell’infanzia provincia di Brescia, 30
ore settimanali, periodo Settembre-Giugno,
assunzione tempo determinato CCNL di
categoria. Inviare cv al seguente indirizzo
bresciaxcodess.com

(Continua alla pagina 55)
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